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<<llro incuriosita clai sapere e così mi sollo tscrtti:a a

Frlosofia in Sta-rtale, cior,.e ho str-idiato con F'ulvio
Scaparro, promotore della rnecliazione familiare in
Italia. llo rziaggiato moito, in tutto i1 mondo,
segr,rendo mio marilo economista. lzli sono forrnata
coine inediatrice iamrliare a Parigi, ho p;rrtecipato a

corrr,,egni intei'nazlonaii e 1;r mediaziolte familiare è

cliverrl,ata i1 centro della mia attività professlonale e

accaclemica. Ho la..,orato sia ne1 pubblico, sia nel

. privato». Costanza Ùlarzo[to è sposata da 53 anni, ha
i rre figii e qi-iattro nipoti. l'lata ;r Fiesole, ma trasfertta

a lv1ilano grovanisstma, si è cllplomala clapprima 
:

come assistentc sociale e ha iavorato nei seir,'izi

sòirosanrtari neila Bassa milanese. Oggl è
un'ùperatrice della Fcndaziotte don Silvaris] Caccia.

Quandc nel 1995 viene fcndata la Sirnef {Sncietà
italiana di inediatori famiXiariJ lei ò tra le
prornotrici...
Sì, ho conrribulto a fondare 1'associazione tra i
pt'ofessionisti e a proillllovere i1 master execr-ltive

biennale per mediatort fainiiiari e cornunitari in
Universirà catioiica, colne responsabiie e docenre.
Itlella iacoltà di Psicoiogia ho insegnato Vletodi e

recniche clella merliazlone farniliare e ho proposio
molii iaboratolj'sul tenla a coloio che segilivano ii
corso cli iarirea in Sctenze de1 ser,rizio soclale. l
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Una passione antica, ma in continuo'
aggiornamento...
Esattamente. Sul tema della mediazione familiare mi
sono soffermata a lungo, ho scritto molti testi, mi
sono proprio appassionata e continuo anche
l'attività di revisione della pratica. Poi nel 2000,
quando ero in Canada, ho conosciuto i gruppi di
parola per figli di genitori separati.
E ha deciso di portare questa risorsa in ltalia?
Sì, credo sia un percorso breve [4 incontri di due ore
ciascuno a cadenza settimanaleJ, ma molto efficace. I

bambini e i ragazziprendono parola sull'«evento
critico» della separazione dei propri genitori e si

supportano nel reperire strategie buone di
fronteggiamento. È proprio a uno di questi corsi che

ho conosciuto Claudia Alberico, la direttrice della
Fondazione don Silvano Caccia, che mi ha proposto
poi di collaborare con il consultorio di Erba, come
mediatrice familiare.

Quanto è importante che i colrsurtori prendano
in carico le diverse dimensioni critiche legate
alla separazione dei genitori, dal punto di vista
dei figli?
Moltissimo. La separazione è una transizione critica
molto faticosa. Credo fermamente che i consultori
possano accompagnare questa tase di passaggio

drammatica, senza che diventi tragica. Una delle
risorse più efficaci è proprio il gruppo di parola per
figli di genitori sefarati. Il soggetto che vive questa
transizione è aiutato a dialogare meglio con la
propria realtà familiare. Anche per noi professionisti
è importante entrare nell'ottica di una transizione
che coinvolga tutte le generazioni.
In che senso?
Non si può pensare di fare un buon lavoro, se non si

tengono in considerazione la figura dei figli, dei
genitori e dei nonni. Lo sguardo pluri-generazionale
è peculiare dell'approccio relazionale simbolico a
cui faccio riferimento ed era lo sguardo anche di don
Silvano Caccia, a cui è intitolata la nostra
Fondazione.
Se dovesse pensare a parole chiave per il futuro
dei consultori e della Fondazione, cosa direbbe?
Fiducia, speranza e giustizia. È tempo che le persone
ricomincino a fidarsi del professionista dal quale si

sono tutti ritirati, per paura, per fatica... Speranza
nelle competenze delle persone [bambini, genitori e
nonniJ che sono davalorizzare. Non dobbiamo
"infantilizzare" le persone, mettendole sotto tutela,
con poca speranza nei confronti delle competenze
personali. Penso a genitori che hanno compiuto
azioni non adeguate, per esempio ad alcuni papà che

non si sono occupati dei figli. Serve ingaggiare i
diversi membri del corpo familiare, attivando un
lavoro col singolo, di coppia e iniziative come il
gruppo di parola, i gruppi per coppie genitoriali e

gruppi di condivisione per nonni con famiglie divise.

E per quanto riguarda la giustizia?
Ci sono categorie di utenti più coccolate di altre. l

questo non è corretto. Dobbiamo riuscire a lavori
con le famiglie straniere immigrate e con le coppi

miste. Il consultorio è il luogo adatto dove poter
attivare questa sfida, di cura e di accompagnamel
inteso come lavoro clinico con le persone, le copp

e le famiglie, non necessariamente terapeutico.

[esta f,elle fienli,
la 0ioia f,i lare
0Omufftà 00i

iligranti, nostri
Iratelli
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Domenica 5 giugno, in San Vittore al Corpo
Milano, la Messa dell'Arcivescovo con le
comunità dei migranti della diocesi

Caro Amico, basta firmare nel riquadro riservato

al sostegno del volontariato della dichiarazione dei redditì

o del CUD e INDICARI lL CODICE FISCALE QUI SOTTO;
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PentecGste

Diamo anche questa settimana le consuete problematiche
informazioni economiche. Offerte alle Messe festive e
feriali 69,00 + 3L buste in s. Giorgio con 170,00; lumini
votivi l-07,90 (di cui 25,30 in san Giorgio); Giornali e
stampa cattolica 25,00; Messe pro Defunti 20,00;
Grazie a tutti.
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RITO AMEROSIANO, ANI'{O C Psfl{lae treffiera dÉ §. Pasl* ffp. e§ SsrIrngl
iratelli" vci sarete che. ouando eravate oacani. vi
iasciav'ate trasbiilare senza aicun ccntrolh vérso gli

idoli muti. PerciÒ io vi dichiaro: nessuno che parii

sotto I'azione dello Snirito di Dio può dii'e: «Gesu e
anàtemal»; * nesbuno puo 'dire: «Gesù è
§iqnorel», se non sottc I'azicne deiio Spirito Santo,
Vi sono divers: carisi'ni, rna ilno solo.e ìc^Spii"ito; vi
srno diversi ;rrinisteri, trna {Jno solc è il Signoi'e; vi
sono diverse attività, rr'ìa uno soio Ò DIo, che opera
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$_quel tempo. ll §ignore Gesù disse ai suai

discenoli: «Ohi accaqlie i miei comandarnenti e ii

osseìrua, questi-e coTui che mi ama. Chi ama rne
sarà a,.natb dal Fadre rnio e anch'io lo amero e mi

manifesterò a lui». Gl! disse Giuda, non l'lsceriota:
«Siunoi"e, come d accaduto che devi manifestarti a
noi."e noir al mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno
mi ama, osserverà ia mia parbla e il Padre mio io
amerà à noi yerremo a.lui e prenderemo dimora
presso di lui, Chi non mi ama, non osserva ie mie
barole: e la parola che voi ascoltate non è mia, rna

dei Padre che mi ha rnanoato. Vi ho detto queste

cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il

Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel

mio nomb, lui'vi insegnerà ogni cosa e viricorderà
tutto cio che io vi ho detto»,

g§f,le'[sdels s §s§n mallils§ta al msnfrs la s&lverxa

Nel rievocare la parola del Signore, Giovanni ha vìva la fedd
nell'ezione oattualizzante. dello Sphilo. E lui che "insegna", che
,,7ios7{6" Bll'apostalo i detti di Gesù, attraverso I'esistenza della
cotnunità ecclesiale: così quosto 

"discorso d'addio" sì configura
come parala chiarifrcatrice e cansolalrice dolla sìtuazione esi-
sÌenzìale della chiesa della prima genaraziane.

L'incertezza sul modo di manifastarsi di Gesù è così isoita
non attendetevi un'apifania trionfalistica; il modo di manilastarsi
di Aio é aftraverso la "ffinasconza di amore". La si conoscerà
como si ricot;oscs una pr*§onza nota, per sintonia vitalo.

La comunfiA vivrà questo rappoito ettraversa /'anamnesi dl
Ges& la comprensiona de{ sua rnessaggrb alla luce della fede
soÌto I'azione dello §piila dv. 2E). !-'aziano deilo Spititl'non
completa, né sostituisce quella di 6esÙ, ma la canserva: l'inter'
prcta nslla sua attuelità per la chiesa. Cosi, nella predicazions
della chiesa massa dallo Spirito, continua a vivere la parola di
Gesù.

Giovanni vedo neìla sua opera un'opgra d, comunione nafs
dalla testimonianza camune dql Paraclito e della chiesa in {avore
di Cista.
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Gioc'$ata Eucanistica

Ore 18:00 S, l,/lessa . Con in"

ienzione psr tutti i sacerdotl

defu nti

eoru Adorazisne Eucaristiea e

vecprr
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5. Rosario

S. ilrlESS.A, p,'o i7 compagni r-leitiirii clt

rlon Gio'r:,:inl

ùi"e 1 'l :00

S. irl;ssa, Con inter:zicre o',,'

:-arì,arlra, uAiirr^r wre!t!

0re '16:30

S. Ì!lessa
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B. Vergine l;1ai-ia, ùlaciie ri:iLa Chìesa (,rr)

Dr 16,9-12; Sai t0 (E1); Lc :l,t r+

L:Liliaie Ìn Dio, nosira icrza

Es 19,1-6; Sal B0 (81); Lc 12,35-38

Fa' che ascoLtiamo, Signore, la tua

Es 19,7-15; Sal 117 (118); Lc 8,420'48

CarLè-0 pe'sempie ['amore delSigno'e

5. Eirem (rrf
Es 19,16-i 9; Sa[ 9 6 (.9\\; G't12)/'?)-

ar . .i. . . .

Es 19.20-25; SaÌ1i [15r; |.c6,'\2'16

Beatoch 1-eme ilSignore e ca rrnlna reilesuevie

5.B.,\Rll.ÀEAAP. li-l

;\i ii,21b-26; 13,1-li 5.ìL 97 (93);

Ccl 1,21-2:'; ilii il.r.7-i5
Annur:ie iò al laieLli la saL,,'ezu a rlei

-1Aa --)t.4 ^i-ttl Lol-lìll,J
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§e.ttimanale di
iniormazione e cultura
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REG]S L'RATO PRESSO
iRiBUliALa Dl lvlOtiZA rl

i)a/A"/?A?C, al r'. ?f 2i:;a

Direitore Responsabile:
Dott. Giovanni itlariano

REDAZIo.NE:rvia L. lrÌÌgliorini 2,
20099 SESTO SAN GICVANN]1
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5, ful*ssa

Ore 17:f 0

S. illessa

Ore 1'l;00

$,lIessa

Orc 1B:00

S. li'lessa

Ccn ilten;rione per t,-riii

i yirri e claiunii

wlg i0,uu

§, Rosarìo

Dre i 8:00
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S. J1iESSA A ùIÀ

D0Ili\l;\ DEtl,t\
GHl.lri\ltl;ì di

§r:rnma Lomb.

{t/'\)

ùre'18:30

§, fulessa

0re'17:00

S. lilessa, Con intenzione per lsabelìa,

Fairrn. Dander e Bonvini
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